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Lucida distorsione
di Ilaria Pittana e Ilaria Pitteri

Fotografia e grafica si uniscono e si plasmano per 
farsi portavoce di un mondo contemporaneo e 
complesso il cui substrato è dato dall’interazione 
di diversi linguaggi che coesistono, si contaminano 
e generano una cultura altra, digitale. E questo 
processo di digitalizzazione culturale anima anche 
gli spazi fisici dove è custodita, li distorce senza 
alterarli completamente.
Ecco quindi che uno dei gessi inanimati di Canova 
prende vita e anima la gipsoteca di Possagno in un 
lucido vortice che non la priva della sua storia e 
identità, anzi la rafforza e le dona complessità.
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Un nuovo mondo

Nel 1996 la band inglese Jamiroquai pubblica il 
suo terzo album Travelling Without Moving, con-
tenente, tra gli altri, il singolo di lancio Virtual In-
sanity, brano funk tra i maggiori successi interna-
zionali del gruppo. Il testo del brano parla di futuri 
“fatti di follia virtuale” in cui la vita pare essere 
governata da “un amore per l’inutile e il contorto” 
per la tecnologia digitale che, grazie alla diffusio-
ne di internet, stava diventando pervasiva nella 
societÃ della fine deëli anni ʿʆɽʣ El Êrano semÊra 
alludere all’avvento di nuove forme di interazione 
che nel decennio successivo avrebbero trovato la 
loro forma concreta nella nascita dei primi social 
netŖoră, fra tutti :aceÊooă creato nel ɿɽɽʁʣ \a 
la spinta anticipatrice della canzone di Jason Kay 
va oltre descrivendo un mondo virtuale sotterra-
neo, dove ogni madre [ogni creator] può scegliere 
il colore del suo bambino [del suo avatar] aprendo 
a tutti gli effetti allo sviluppo di quello che oggi 
chiamiamo metaverso.

]el ɿɽɿɿ, a venticinįue anni di distanşa, ancñe 
i Jamiroquai si sono fatti contagiare dalla “virtual 
insanity” lanciando una collaborazione con The 
Sandbox, un metaverso tridimensionale nato nel 
ɿɽɿɽ e Êasato sulla blockchain di Ethereum. The 
Sandbox è una “sabbiera”, uno spazio con della sab-
bia digitale utilizzabile per creare un ecosistema di 
gioco community driven e decentralizzato, cioè un 
luogo nel quale i creator possono realizzare e mo-
netizzare oggetti e giochi, usando la blockchain.

Anche se ancora in fase di test, il mondo virtua-
le conta ëiÃ oltre ʀɽmila utenti e a Êreve conterrÃ 
anche uno spazio dedicato all’acid funk dei Jamiro-
quai dove sarà possibile rivivere le atmosfere spe-
rimentali dei video del gruppo ma anche acquista-
re oggetti NFT a tema Jamiroquai, come i bizzarri 
copricapo usati dal cantante. Emilio Antoniol
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n Italia come all’estero si rileva da più di un decennio 
un rinnovato interesse verso forme di tipoërafia ed 
editoria strettamente connesse alla riattivazione di 

strumenti e tecniche predigitali. Accanto alla produzione “di 
massa” permessa dalle tecnologie digitali, è emersa l’atten-
zione di produttori, progettisti e fruitori per il recupero del 
fare manuale e per la qualità materiale, estetica e sensoriale 
degli artefatti di piccola tiratura o personalizzati (Cristallo et 
al., 2019). Questo testo evidenzia come tale revival sottenda 
un insieme di persone che non sempre è individuato come 
tale, ma che invece è alimentato sia da un’attenzione degli 
storici e dei teorici del design verso forme e fonti originali a 
lungo trascurate, sia da progettisti e stampatori nei confron-
ti di raccolte di caratteri tipoërafici, torcñi e strumenti per 
la composizione a mano, di carte e rilegature da riportare in 
uso nella produzione corrente, rendendoli parte dei linguag-
gi contemporanei. Accanto ai musei e agli archivi, soprattut-
to le officine dellʿamÊito tipoërafico si collocano in posişione 
preminente in una rete di attività che vede altri “nodi” nelle 
puÊÊlicaşioni di tipo storicoʴaccademico come nelle svariate 
produzioni della cosiddetta editoria indipendente, che a pro-
pria volta esiste ëraşie a una stretta relaşione con liÊrerie, 
Ŗorăsñop, festival e distriÊutori specialişşati ʰ�onini Vessinë 
et al., ɿɽɿɽʱʣ |ur oriëinando dunįue da motivaşioni e fina-
lità diverse, questi attori esprimono un’articolata domanda 
di accesso a ëiacimenti tipoëraficiʣ El testo mostra įuanto il 
processo di digitalizzazione dei materiali nei musei sia an-
cora scarso in Italia, quali realtà museali estere lo affrontino 
e įuanto invece ciğ cñe sta accadendo intorno alle officine 
tipoëraficñe possa essere considerato un punto di partenşa 
per unʿauspicaÊile comunitÃ di persone ancora piň aperta at-
torno ad arcñivi tipoërafici ʰ�accamo e ¤endetti, ɿɽɾʆʱʣ Vʿul-
tima parte dellʿarticolo â dedicata a illustrare i Êenefici de-
rivanti dalla diëitalişşaşione dei materiali tipoëraficiʝ il loro 
passare da oëëetti culturali confinati in musei a patrimoni, 
l’esplorazione di nuove prospettive e retrospettive sulla cul-
tura della ërafica non solo in occidente, il ruolo attivo di tutti 

Typographical Heritage, Digitization, User Community The “rebirth 
of the letterpress͸ highlighted the eľistence of a specific Êut articu-
lated puÊlic interested in accessing typographical heritage, in ana-
logue and digital forý ͪseries of characters, ļarious types of docu-
ýents, printing ýachines, etcͫ͞͞ :n a feĽ :talian cases these suÊjects 
are aÊle to trigger practices for the digitiņation of original ýaterials 
and their open source sharing, Ľhich ýore eŊectiļely connect local 
and gloÊal önoĽledge and eľperiences, Êoth froý a historical point 
of ļieĽ and that of current production͞*

Ha ͸rinascita del letterpress͹ ha evidenziato lͻesistenza di un puÊÊlico 
specifico ma articolato interessato allͻaccesso a patrimoni tipogra-
fici, in äorma analogica e digitale ͫserie di caratteri, documenti di 
vario tipo, macchinari, ecc.ͬ. :n :talia, in alcuni casi tale interesse ha 
innescato pratiche di digitalizzazione e di condivisione open source, 
che connettono in modo piį efficace conoscenze ed esperienze locali 
e gloÊali, sia dal punto di vista storico che della produzione contem-
poranea.*

jrospettive per 
trasäormazioni e 
processi di mediazione
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coloro che agiscono attraverso progetti e ricerca nella gene-
razione continua di conoscenza e nelle relative diverse forme 
di documentazione, analogiche e digitali.

Va ÑigitaĆişşaşione nei mŁsei ÑeĆĆa tiĭografia e ÑeĆĆa stamĭa
Il valore tecnico e funzionale degli strumenti della ti-

poërafia ña portato alla loro proëressiva sostituşione con 
il perfezionamento delle tecnologie di stampa, così che i 
materiali oÊsoleti sono stati ëettati e aÊÊandonatiʝ il loro 
valore di “reperti storici” è stato riconosciuto soprattutto in 
epoca relativamente recente, quando molti materiali erano 
ormai smantellati, fortemente danneëëiati, disassemÊlati o 
dispersi1. Anche per questi motivi i musei e gli archivi orga-
nişşati e disponiÊili al puÊÊlico sono piuttosto esiëui, nati 
spesso da iniziative di persone appassionate, mentre non è 
da escludere l’esistenza di raccolte private non censite di-
sperse sul territorio nazionale. Non esiste dunque un pre-
ciso quadro di riferimento, un vero e proprio censimento 
dei musei o delle raccolte aperte al puÊÊlico, proÊaÊilmente 
anche a causa dell’eterogeneità dei materiali presenti, che 
non ne facilita la specifica cateëorişşaşioneʣ �no studio an-
cora in corso ʰ�onini Vessinë, ɿɽɿɿʱ indaëa la presenşa di 
materiale diëitalişşato nei musei della stampa e nelle offi-
cine tipoëraficñe italiane, osservandone “lʿesposişione” sia 
neëli allestimenti allʿinterno deëli edifici sia sui siti internet 
istituzionali e sui social network, ove presenti2ʣ Vo studio 
mostra come l’esposizione “analogica” si articoli in percorsi 
espositivi all’interno di locali dedicati, talvolta offrendo una 
diversificaşione della fruişione cñe tenëa conto di puÊÊlici 
diversiʝ scolarescñe, piccoli ëruppi di adulti, eccʣ ;li appa-
rati multimediali di supporto alla visita – soprattutto video 
ʳ perseëuono principalmente lʿoÊiettivo di aiutare a rico-
struire la narrazione generale, qualche volta fornendo an-
cñe approfondimenti specifici, di tipo tecnicoʴtecnoloëico 
o Êioëraficoʣ �i tratta di contenuti cñe, una volta definiti, 
vengono continuamente riproposti in modalità unidirezio-
nale – da museo a fruitore – consentendo uno scarso livel-

0�. 'omposi^ione con le � Jont ?.ocLmi� 'arlMar\ �regular e bold
� %lJarn� 6eross e 
<antsA del progetto Ű,idden 8reasures oJ tLe BauLausű ` 'omposition [itL tLe � Jonts 
?.ocLmi� 'arlMar\ �regular and bold
� %lJarn� 6eross and <antsA oJ tLe Ű,idden 8reasures 
oJ tLe BauLausű proNect. Adobe Fonts

0�. 8ecnico di laboratorio alla *onda^ione 8ipoteca -taliana� 'ornuda �8:
 ` 0ab tecLnician at 
tLe *onda^ione 8ipoteca -taliana� 'ornuda �8:
. Priscila Lena Farias 2019
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lo di interaşione da parte del puÊÊlicoʣ |iň cñe di processi 
di diëitalişşaşione si tratta di acįuisişioni fotoëraficñe dei 
materiali esposti o in deposito, funzionali alla realizzazione 
di filmati oppure raccolti in gallery visionaÊili sul sito inter-
netʣ �ostanşialmente nessuno di įuesti materiali â interro-
ëaÊile, condivisiÊile o scaricaÊile direttamente daëli utentiʣ

Tuttavia, il potenziale sistema di valori culturali che le 
raccolte tipoëraficñe possono attivare â molto evidente ai 
grandi player commerciali. Da qualche anno la software-
house �doÊe ña avviato, in partnersñip con il type designer 
&riă �pieăerman, una campaëna di trasformaşione di carat-
teri da analogico a digitali, rivolgendosi 
ai più noti archivi e musei della tipogra-
fia ʰimëʣ ɽɿʱʣ "opo la prima operaşione 
sullʿarcñivio del �auñaus3, l’attività si è 
sviluppata interessando altre realtà di 
conservazione. Recentemente oggetto 
dell’attenzione è stata Fondazione Italia-
na �ipoteca, con lʿoÊiettivo di “riportare alla luce” alcune 
famiëlie di caratteri tipoërafici disponiÊili solo in įuesto ar-
chivio. Dal punto di vista della digitalizzazione, in Tipoteca 
non â rimasto nullaʝ i nuovi caratteri tipoërafici diëitalişşa-
ti4 sono disponiÊili ëratuitamente solamente nel Typekit al 
quale accedono gli utenti che acquistano i software �doÊeʣ

�Ćtre êorme Ñi arcñiŕiaşione e Łso ÑeĆĆa tiĭografia ÑigitaĆe
�ccanto alle realtÃ museali, il patrimonio tipoërafico ita-

liano â disseminato in diverse officine tipoëraficñe ʰ�co-
tucci, ɿɽɾʆʨ �onini Vessinë, ɿɽɿɿʱ, dove la funşione muse-
ale, minima, è accostata a quella, prevalente, commerciale 
della produzione editoriale contemporanea, spesso senza 
soluzione di continuità dal punto di vista dell’organizzazio-
ne deëli spaşi fisici di mostra e di lavoroʣ E materiali e ëli 
strumenti per la stampa tradizionale vengono individuati e 
“salvati” con l’intento di preservarne il valore storico – quasi 
archetipo – ma soprattutto per quello d’uso e per la loro 
possiÊilitÃ di essere rimessi in funşione ʰimëëʣ ɽɾ, ɽʀʱʣ Va 

“cassetta deëli attreşşi” delle officine â costituita dunįue 
da set di font tipoëraficñe analoëicñe e diëitali, derivanti 
più o meno fedelmente – e più o meno dichiaratamente 
– da famiglie di caratteri storici. I siti internet dichiarano 
l’esistenza di archivi e campionari anche digitalizzati, uti-
lişşaÊili nella produşione corrente, ma spesso non offrono 
migliori condizioni di visualizzazione e di accesso diretto a 
essi di quanto non facciano i musei. I social network docu-
mentano più diffusamente la variegata produzione edito-
riale, riattualizzando così le funzioni dei classici specimen 
di caratteri tipoërafici5ʝ se i materiali oriëinari sono poco 

visiÊili, ampia invece â la rappresentaşione delle loro įuali-
tÃ “performanti” ʰ;riffin, ɿɽɿɿʱʣ

Proprio perché forniscono la “prova plastica” delle poten-
şialitÃ della tipoërafia, le officine sono i veri e propri volani 
della community di appassionati. Attorno a loro si articolano 
le occasioni di incontro tra addetti ai lavori, le mostre tempo-
ranee, i festival, i Ŗorăsñop, le liÊrerie indipendenti e talvolta 
ancñe ëli spaşi di coʴŖorăinëʣ &mÊlematica â stata 
l’operazione del 2020 relativa alla riedizione di Alfa-
Beta, un testo considerato pietra miliare della storia 
del design italiano del XX secolo le cui edizioni originali sono 
pressocñÖ introvaÊiliʣ VʿattivitÃ si â svolta in massima parte 
grazie all’iniziativa e alle competenze tecniche del persona-
le di �rcñivio �ipoërafico, cñe ñanno “riunificato” attorno a 
sé diversi esperti, storici del design, una casa editrice e una 
campagna social di crowdfundingʣ VʿuniversitÃ ʳ in įuesto 
caso il Politecnico di Torino dove sono stati ritrovati i mate-
riali originali fondamentali per le riproduzioni – ha svolto un 
ruolo sostanzialmente marginale.

0�. Matrice metallica Ű(ouble Parangonne ,ɯbreuű ` Ű(ouble Parangonne ,ɯbreuű metal 
matri\. ��66. Guillaume Le (I) Bé, Museum Plantin-Moretus 0�. 7ierinitiaal P� romein ��� mm
� ��0��0�. Gonzales van Heylen, Museum Plantin-Moretus

jrospettive per la digitalizzazione e 
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ti sotto forma di fotoërafie ad alta definişione ʰimë ɽʃʱʣ 
Hamilton Woodtype and Printing Museum offre un’ampia 
galleria di materiali digitalizzati, alcuni servizi gratuiti e 
altri invece a paëamento, consultaÊili attraverso il sitoʣ El 
�Řpe VeëacŘ |roāect, mette i propri maccñinari e le com-
petenze del personale del museo a disposizione di desi-
ëner contemporanei, al fine di realişşare nuovi caratteri 
tipoërafici in leëno in omaëëio a produşioni del passato, 
rilasciando anche le versioni digitali a pagamento, grazie 
alla collaÊoraşione con una fonderia diëitale specialişşata 
(Cooper et al., ɿɽɾʁʨ �ñaŖ, ɿɽɾʄʱʣ 

3 proprio lʿintuişione di non releëare la tipoërafia tradi-
zionale alla sola funzione conservativa e museale, ma di im-
metterla ancora nel presente della produzione contempo-
ranea – seppur di nicchia – la chiave del successo di questi 
esempi. Diversamente dalle forme tradizionali di musealiz-
şaşione deëli oëëetti e deëli strumenti del ërafico, cñe ten-
dono a essere presentati isolati, distaccati dal loro contesto 
d’uso e di ricezione, questi musei permettono anche la loro 
messa in aşioneʣ �iğ porta a valorişşare il desiën ërafico 
come Êene culturale, evidenşiandone il carattere vivente, 
in evoluzione e radicato nella società e nella cultura mate-
riale, ancñe contemporaneaʣ �econdo diversi studi, infatti, 
un oggetto culturale diventa un vero e proprio patrimonio 
solo a seëuito della sua riappropriaşione e rielaÊoraşione a 

livello sociale (Davallon, 2015). 
�n simile atteëëiamento culturale ʳ 

prima ancora che commerciale – è ri-
scontraÊile oëëi in Etalia nelle comunitÃ 
aëëreëate intorno alle officine tipoërafi-

cñe ʰimëʣ ɽʄʱʣ Va loro maëëiore inteëraşione con i musei, 
attraverso processi di digitalizzazione e di messa in rete 
delle informaşioni, portereÊÊe ad ampi vantaëëi, i cui Êe-
nefici si riversereÊÊero sia sul piano dellʿapprofondimento 
delle conoscenze storiche che su quello della progettazio-
ne corrente. A partire dalla necessità di immettere i musei 
in una rete costituita da designer, stampatori, produttori 

Nonostante interessanti sporadiche iniziative come que-
sta, la comunitÃ di studiosi, proëettisti e utenti non semÊra 
in grado di innescare in Italia pratiche per la digitalizzazio-
ne di materiali originali e la loro condivisione open source, 
cñe connettano con maëëiore efficacia conoscenşe ed 
esperienşe locali e ëloÊali, sia sotto il profilo storico cñe 
quello della produzione attuale.

Progetti paradigmatici
Non mancano però esempi ai quali si possa fare riferi-

mento per favorire l’innesco di processi di digitalizzazione 
e di condivisione delle risorse. In Europa il Museum 
Plantin-Moretus è l’istituzione che più di altre 
semÊra essere riuscita a riunire tutte le funşionali-

tÃ desiderate da un ampio puÊÊlico interessato alla tipoëra-
fia, seppur costituito da seëmenti specificiʝ spaşi dedicati 
alla collezione permanente, luoghi che accolgono mostre 
temporanee, aree per Ŗorăsñop, ÊiÊlioteca con sala consul-
taşioneʣ �eÊÊene il museo disponëa di interessanti apparati 
multimediali di supporto alla visita e svolga diverse inizia-
tive di condivisione open source delle conoscenşe, il fiore 
all’occhiello è costituito dall’ampissimo archivio di materiali 
disponiÊili online ʰimëʣ ɽʁʴɽʂʱʣ �on semplici operaşioni di 
interrogazione, già attraverso il sito internet, ciascun ele-
mento tipoërafico presente nel museo viene mostrato at-

traverso una scñedatura cñe ne descrive ëli elementi fisici 
costitutivi, įuelli ÊiÊlioërafici, noncñÖ i possiÊili successivi 
suggerimenti di ricerca anche esterni all’istituzione. Imma-
ëini ad alta definişione sono disponiÊili e direttamente sca-
ricaÊili dal sito e liÊeramente utilişşaÊili dai fruitoriʣ

]eëli �tati �niti, Vetterform �rcñive offre la consulta-
zione e l’accesso gratuito ai propri materiali digitalizza-

06. 'inUue diversi stili di lettere minuscole� ���0 ca ` *ive diJJerent st]les oJ lo[ercase 
letters� ���0 ca. Arthur Baker, Letterform Archive

$siste una communitĿ intorno 
alla cultura tipografica͠
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� ũ 9n esempio clamoroso ɮ la dispersione dellŭarcLivio della 7ocietɦ Nebiolo� la maggiore 
industria di produ^ione di caratteri da stampa e maccLine tipograficLe� nata nel ���� e 
Jallita nel ����.
� ũ 0ŭindagine ɮ stata condotta attraverso la somministra^ione di Uuestionari ai curatori dei 
musei� visite dirette� osserva^ione dei dati reperibili sui siti internet istitu^ionali e sui social 
net[orO. 7i ɮ Jatto riJerimento ai membri dellŭ%ssocia^ione -taliana Musei delle 7tampa e 
della 'arta. 8uttavia� allŭinterno dei confini na^ionali vi sono almeno due importanti enti ũ il 
Museo Bodoniano e la *onda^ione -taliana 8ipoteca ũ cLe non risultano nel raggruppamen�
to italiano bensɲ in Uuello della %ssociation oJ European Printing Museum �%EPM
.
� ũ %vviata nel �0�� in occasione delle celebra^ioni del centenario dalla Jonda^ione. 7i 
veda: Lttps:��Jonts.adobe.com�Jonts�Lidden�treasures �ultima consulta^ione luglio �0��
.
� ũ *ilicudi� *legrei e Pantelleria� identificabili come Ű8Le 8ipoteca 7eriesű. 7i veda:  
Lttps:��Jonts.adobe.com�Jonts�tipoteca�series�Jonts�section �ultima consulta^ione luglio �0��
.
� ũ 8radi^ionalmente si tratta di una snella pubblica^ione cartacea redatta dalle Jonderie 
il cui scopo ɮ illustrare una sele^ione di glifi ũ lettere� simboli� segni di punteggiatura ecc. 
ũ di un nuovo carattere tipografico� allo scopo di illustrarne le caratteristicLe Jormali e la 
resa a stampa. 'on lŭespandersi della produ^ione di caratteri tipografici originati in digitale� 
Uuesta pratica La assunto connota^ioni diverse: accanto ad alcune produ^ioni a stampa ũ 
normalmente molto piɼ ampie� pregiate e riccLe di dettagli di Uuelle ŰclassicLeű ũ si sono 
sviluppati nuovi modi di mostrare i caratteri ancLe in modo virtuale� cLe rispeccLiano il 
sistema di applica^ione� spesso interamente elettronico� per il Uuale sono nati.

B-B0-3+6%*-%
ũ Bonini 0essing� E. ��0��
. Digitalizzazione e multimedialità nei musei della car-
ta e della stampa e nelle oJficine tipoKrafiche italiane �online
. Lttps:��air.iuav.it�
Landle����������6��.� �ultima consulta^ione luglio �0��
.
ũ Bonini 0essing� E.� Bulegato� *.� (ŭ9onno� M.� Marotta� N.%.� 6ita� *. ��0��
. Editoria e 
innovazione tra analogico e digitale. :ene^ia: 9niversitɦ -uav di :ene^ia.
ũ Bonini 0essing� E.� Bulegato� *.� *arias� P.0. ��0�0
. -talian 8]pograpLic ,eritage. % 
'ontribution to -ts 6ecognition and -nterpretation as Part oJ (esign ,eritage. -n :uOiʉ� 
*.� /oste˙iʉ� -. �a cura di
� Lessons to Learn? Past Design Experiences and Contemporary 
Design Practices. Proceedings oJ tLe ��tL -nternational 'onJerence on (esign ,istor] and 
(esign 7tudies. >agreb: 9P-�M BooOs� pp. �����0�.
ũ Bulegato� *. ��0��
. 0a grafica italiana negli arcLivi. 4roKetto +rafico� vol. ��. Milano: 
%-%P� pp. ����0�.
ũ 'accamo� %.� :endetti� %. ��0��
. 6evert to 8]pe. MD Journal, vol. �. *errara: 9niversitɦ di 
*errara� pp. �������.
ũ 'ooper� %.� +ridneJJ� 6.� ,aslam� %. ��0��
. 0etterpress: 0ooOing bacO[ard to looO 
Jor[ard. Visible Language� n. ����
. 'incinnati: 9niversit] oJ 'incinnati� pp. �����.
ũ 'ristallo� :.� 0ucibello� 7.� Martino� '. ��0��
. Ne[ craJt e design. 7immetrie� 3smosi� 
(issonan^e. MD Journal� vol. �. *errara: 9niversitɦ di *errara� pp. 6���.
ũ (avallon� .. ��0��
. Mémoire et patrimoine: pour une approche des régimes de patrimo-
nialisation. 3penEdition Press. -n Lttps:��booOs.openedition.org�oep����#lang!it �ultima 
consulta^ione luglio �0��
.
ũ +riJfin� (. ��0��
. Type specimen: a visual history of typesetting and printing. 0ondon: Bloomsbur].
ũ 7cotucci� E. ��0��
. 8ipofilia. Una strateKia per la tutela� la comunicazione e la condivisio-
ne della cultura tipoKrafica in -talia. 0aurea Magistrale interJacoltɦ in (esign� comunica^ione 
visiva e multimediale. 7apien^a 9niversitɦ di 6oma.
ũ 7La[� P. ��0��
. Revival type: digital typefaces inspired by the past. Ne[ ,aven: =ale 
9niversit] Press.
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di materiale per la stampa, distriÊutori eccʣ, il proëetto di 
ricerca Processi editoriali e innovazione 4.0 ña elaÊorato 
anche una simulazione dell’organizzazione di un archivio 
tipoërafico del prossimo futuro ʰ�onini Vessinë et al., 2019). 
Va ricerca ña mostrato come sia possiÊile un processo di 
digitalizzazione che offre contemporaneamente condizioni 
e performance di ricerca adatte agli studiosi – agendo sulle 
modalità di digitalizzazione delle fonti primarie, sull’acces-
siÊilitÃ alle informaşioni tramite sito e dataÊase, sulla messa 
a sistema di dataÊase di diverse istituşioni ʳ e possiÊilitÃ 
di sperimentazione per progettisti, formatori e educatori – 
attraverso lʿaccesso ëratuito a colleşioni tipoëraficñe diëi-
talizzate – così come la replica in analogico e in digitale di 
materiali tipoërafici oriëinaliʣ ~ueste ultime due aşioni per-
mettereÊÊero non solo a studiosi e amatori un accesso piň 
facile a documenti e materiali di įuanto sia possiÊile recan-
dovisi in locoʣ Va loro disponiÊilitÃ consentireÊÊe a diverse 
tipoloëie di utenti di esplorarli con finalitÃ cosü diverse da 
aprire a consideraşioni inedite su unʿinfinitÃ di aspetti, įuali 
ad esempio le relaşioni tra le identitÃ e le definişioni del 
proëetto ërafico, le professioni e le tecnoloëie, il rapporto 
tra la cultura tipoërafica occidentale e le altreʣ �llo stesso 
tempo la continua messa in rete, anche da parte degli utenti 
stessi, delle documentaşioni su tali ricercñe scientificñe e 
proëettuali accentuereÊÊe il carattere aperto e in continuo 
divenire della cultura ërafica ʰ�uleëato, ɿɽɾʀʱʣ*


